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Descrizione del progetto  

Il progetto "Sostrato culturale dalle persone per un'Europa unit a"  è un partenariato 
che ha l'obiettivo di usare il sostrato culturale di ogni persona come strumento per una 
migliore auto-comprensione, e per trovare le somiglianze e le differenze tra le diverse 
culture nel rispetto della comprensione e accettando queste differenze per andare verso 
un'Europa unita 

Questo progetto è finanziato con il supporto della Commissione Europea nell'ambito del 
programma Grundtvig. Le sue attività sono cominciate nell'agosto del 2006 e 
continueranno per tre anni fino ad agosto 2009..  

Obiettivi: 
§ Creazione di una partnership per supportare le persone socialmente svantaggiate 
nell'integrazione sociale attraverso la condivisione di aspetti culturali e combattendo 
xenofobia e razzismo 

§ Fornire supporto alle giovani persone socialmente svantaggiate nel loro sforzo di trovare 
e capire la base delle norme sociali, dei valori, e delle leggi non scritte specifiche al gruppo 
etnico di appartenenza 

§ Entrare in contatto con altre culture a livello locale ed europeo e diventare coscienti dei 
loro elementi definitivi con il proposito di eliminare xenofobia e razzismo 

I beneficiari del progetto sono ragazzi svantaggiati, a livello sociale o a livello economico, 
tra i 15 e i 25 anni, provenienti da famiglie povere e disagiate, oppure orfani, immigrati, 
nativi, zingari 

Partner  

 
· Association Aspirations and Motivations for Future - Bucarest, Romania 
· Foundation "The Word of Gorj" - Targu Jiu, Romania 
· Cultural Association Onlus Atlantide - Rende-Cosenza, Italia 
· Eurogems Association for Social Promotion - Treviso, Italia 
· Garnikalia - Castelldefels, Spagna 

 



 

I Concorsi d’arte  

Abbiamo promosso dei concorsi artistici con gli obiettivi di stimolare la creatività dei 
giovani, per conoscere che cosa hanno dentro, per permettere loro che esprimano 
attraverso le arti della poesia, della pittura, della musica, della scrittura, della fotografia che 
cosa sentono, la loro cultura, la loro identità culturale, i loro valori, e per dare loro la 
possibilità di viaggiare per conoscersi l'un l'altro, avendo così l'opportunità di comunicare, 
interagire, di scambiarsi idee ed esperienze, di imparare dalle altre culture, da altri retaggi 
culturali, da altre situazioni, da altri mondi.  

Dalla persona, dalle persone verso un'Europa Unita favorendo scambi interculturali 
attraverso l'espressione di arti differenti: questo è lo scopo di questi concorsi promossi ed 
organizzati da ogni partner del progetto nell'ambito delle proprie attività locali.  

Durante gli incontri di Castelldefels (aprile 2008) , Targu Jiu (giugno 2008),  
Castelldefels (settembre 2008) e Treviso (febbraio 2009) tutti i beneficiari - vincitori dei 
rispettivi concorsi - hanno la possibilità di toccare con mano tutte queste diverse culture, 
nello spirito di questo progetto.  

 

Il concorso di poesia e prosa  

 
· Nell'ambito del progetto "Cultural heritage from people to a United Europe" Eurogems ha 
ideato e promosso su tutto il territorio italiano il primo concorso internazionale di poesia 
e prosa  "Fai viaggiare la tua cultura " al quale hanno potuto partecipare tutti i giovani dai 
16 ai 26 anni di età di qualsiasi nazionalità, purché residenti in Italia. I vincitori del 
concorso (uno per ciascuna sezione) hanno goduto di un viaggio (soggiorno incluso) in 
Spagna della durata di 6 giorni a fine giugno 2008 all'interno del progetto stesso, nel quale 
hanno avuto la possibilità di conoscere nuove realtà culturali e di interagire con i partner 
ed i beneficiari europei del progetto. 

 

 

E' stato un concorso di successo con grande partecipazione di giovani ed opere. Abbiamo ricevuto 
194 poesie e 48 opere in prosa da tutta Italia. Dopo un'attenta selezione e valutazione una giuria 



qualiticata di esperti ha decretato le due vincitrici . Alessia Barbaro  (foto a sinistra) di Venezia 
ha vinto il concorso di poesia con l'opera "Come iu'". Lucia De Filippo  di Roma (foto centrale e a 
destra) ha vinto il concorso di prosa con l'opera "Nell'ombra". Le vincitrici hanno usufruito della 
possibilità di un viaggio - soggiorno di 5 giorni a Barcellona - Spagna , dal 2 al 6 aprile 2008 , con 
la possibilità di scoprire le tradizioni e la cultura locale e di incontrare altri beneficiari del progetto 
provenienti dai paesi partner. Le vincitrici hanno ricevuto il Certificato Ufficiale attestante la prima 
posizione nel concorso, assieme ad alcuni gadget del progetto (t-shirt, penne, calendari,..). I 
finalisti, secondi classificati ex-equo, hanno ricevuto un certificato di partecipazione e alcuni gadget 
del progetto.  

 
· Per ulteriori informazioni sul concorso, i finalisti e tutte le opere finaliste, cliccare sui seguenti link: 
http://elmooli.altervista.org/concorsopoesia2.htm o http://elmooli.altervista.org/operefinaliste.htm o 
http://www.eurogems.eu 

 

Le poesie finaliste  

�

Alle scogliere di Moher (di Paola Iacomelli) 
 
Ragazzo dagli occhi d’agata 
e d’ambra, 
miele castagno 
dolceamaro sfiorare 
le labbra e il ricordo. 
A volte quel che era farmaco può diventare 
mortale. 
Partirò 
con l’illusione di mutare in sudore 
le lacrime 
e stanca riposerò alle scogliere d’Irlanda. 
Siederò ad ascoltare 
i racconti che Moher intreccia nel vento 
mentre ripensa alle gonfie vele del Sud, 
e bianche dita d arpa lontana 
mi narreranno la storia della fanciulla bionda 
che il suo amore aveva scacciata, 
credendo freccia e veleno 
l’innocua pazzia 
di una creatura d’aria a cui avevano spezzato 
le ali a tre anni. 
Dal vagare errabondo si fermò sul filo 
tra la terra, il mare e l’ampio cielo, 
respirando a lungo 
l’odore di una condizione e di un mondo 
perduti. 
Respirò le urla 
di onde, bufere ed uccelli 
e fu docile erba succosa. 
Fu l’arbusto basso 
che cerca ostinato d’afferrare la nuvola 
e che il vento non sa uccidere. 



Fu la terra umida e nera 
che scalda il fuoco ed il seme 
alle danze antiche di Beltane. 
Fu l’erica e l’orchidea selvaggia del Burren, 
la nebbia morbida che culla valli e colline 
immobili tra il crepuscolo e l’alba. 
Fu il gabbiano che ritorna dal suo lento volo 
e la breccia che lo accoglie nella falesia. 
Morì e rinacque infinita, 
lo sguardo tenace 
nel vento che porta i viaggiatori. 
Non cadde mai né si voltò, sconfitta, 
ai sogni. 
La ritrovi adesso erosa 
dalla furia della tempesta 
e dal tedio della bonaccia, 
sparsa in colori d ocra e di muschio. 
È la roccia screziata 
di nuove e di remote memorie, 
che, altera, senza inchinarsi, 
saluta stranieri stupiti 
e che mai si è arresa, 
ancorata all’oceano 
che doveva riportarle la mano 
di chi custodiva 
promesse. 
Ora Moher le canta canzoni 
senza parole 
e mette in guardia le navi 
dal farle violenza, 
con occhi che sembrano malinconici 
scrigni di pietre preziose 
di cui si perse la chiave. 
Ma un caldo bagliore d ambra traluce 
quando la bassa marea sveste colei che fu 
candida pelle di donna 
e la luna rotonda la rende per un attimo ancora 
bianca. 
Il mare si arma di metallo lucente 
a sbarrare la vista e la via 
nella notte in cui sotto questo lenzuolo 
di terra 
giocano le fate con gli elfi 
e Moher incontra la fanciulla bionda 

 

 

Amore antico (di Santina Russo) 
 
Timide occhiate dietro una finestra ombrosa 
Sussurri, speranze e baci da lontano 
Frasi d’amore in un aulente rosa 
Che sfiora appena la delicata mano. 
La veste ampia per non mostrar le forme 



Il capo velato per la messa è l’uniforme 
Il volto limpido e privo di ritocchi 
Mette in risalto l’ingenuità degli occhi. 
Discorsi muti e loquaci silenzi 
Ansioso e severo lo sguardo paterno 
La madre benevola mitiga i sensi 
E sia benedetto l’amore eterno. 
Le feste in piazza e nei rustici cortili 
Le serenate e poi gli spari dei fucili 
La ricca dote e le lenzuola della nonna 
E il coronar il sogno con le nozze era la norma. 
Di questo amore antico ormai cosa rimane? 
Nel giorno delle nozze il suonar delle campane. 

 

Aspettando Natale (di Chiara Bertato) 
 
Non è il tepore sintetico di un pile 
ma il calore vivo della lana grezza, 
non è il sibilo metallico di un termo a muro 
ma il borbottare grosso della vecchia stufa economica, 
non l’alone di plastica che emana verde carta velluto 
ma il muschio umido ed odoroso di marcio. 
Non la boria dei nababbi 
ma la sobria solennità della veglia. 

 

Come iù (di Alessia Barbaro) 
 
Che beo el to viso che toca ea piova, el gran 
el velen de i me giorni nui 
come i bigatini limegosi coi oci de cristaeo. 
Ti xe ti questo 
Si! Questo! 
Che me ciama in disparte 
E che me fa sentir ancora me nono parlar de acqua alta e de seche dea Vita!: 
Sie ore a caea e sie ore a cresse el me diseva. 
Ti, che come iù, ti sa cossa ghe se dentro ste pupie de fagiaroto 
[L acqua me caressa 
me dà e me tol 
me scorla tavoe in festa 
. E fregoe in testa! ] 
Co piassa San Marco e el campinil de Buran che me se inchina davanti, ti me fa sentir come se 
fosse na principessa de ridae e de paroe 
*** 
Invense ancuo no voio soeo che el to viso me fassa sentir a tovaia in festa che me cantava me 
nono intanto che destuavo e candeline. 
Tra poco xe el me compleano e co ste righe, insieme a ti, voio lanciar e so man dal campanil de 
Buran. 

 

 



.Darfur. (di Bernardino Rullo) 
 
Un lacrima cade 
su di un cadavere. 
Ha un proiettile 
nel cuore. 
Questo non è 
amore. 
E uno dei tanti, 
e domani 
non sarà 
solo. 
Poggiano tutti 
su di una montagna 
di sterco fresco. 
C è già chi ha 
assimilato l odore 
e chi ancora spera 
nell amore. 
Ma nessuno 
la vuole. 
In fin dei conti: 
è un proiettile 
nel cuore. 
Mi aggrappo alle stelle 
e direziono la luna 
verso la terra bruciata. 
Illumino, 
ma tutti vedono 
buio. 
Per chi non vive 
nella loro pelle 
è semplice 
svegliarsi e 
continuare 
a sorridere 
alla gente. 
Ma questa realtà 
è la verità? 
Umiliazioni, 
deturpazioni, 
genocidi 
e speranza, 
speranza 
nel bianco 
sapendo 
che si tratta 
di un colore 
neutro. 
Ma questa realtà 
è la verità? 
Un bimbo chiede 
al padre: 
- Conosci la strada 
che conduce al cielo? 
Poggia su di uno stelo, 



vicino al mucchio nero, 
è un cadavere con un nome, 
perso tra le carezze 
di un figlio senza più nome. 
Non esiste pace, 
se nessuno la vuole. 
Dalle stelle 
non posso 
che cadere, 
ma qualcuno 
- tra di loro 
saprà prendermi 
al volo. 
Ora, non posso fermare 
una lacrima che cade. 
E io non sono 
più bianco. 
Mi sdraio 
sullo sterco 
e osservo una 
farfalla azzurra 
volare sul mio 
naso, 
sangue rosso 
scivolare sul mio 
volto. 
Ora, mi rendo conto 
che basta una mano 
per frenare il gesto 
di un altra mano. 
Mi alzo e lo grido 
al prossimo, 
ma ha già tagliato 
il polso. 
Ora, 
in questo mondo, 
tra la vita 
e la morte: 
qual è la giusta 
sorte? 

 
DICIASSETTESIMO CHILOMETRO (di Nicola RIcchitelli) 
 
Solito posto, solita ora, solita vita. 
Tu che regali facili emozioni, 
tu che fai sognare, che mi fai sognare. 
Diciassettesimo chilometro, 
cuore che batte, 
sentimenti che fanno fatica a perdersi; 
sentimenti che sopravvivono 
dinanzi all illusione di una realtà che potrà cambiare. 
Diciassettesimo chilometro, 
e tu che ti nascondi, 
dietro ad una realtà nascosta. 
Guardi il mare oltre la campagna; 



vedi quella strada che ti portò qua, 
avevi 17 anni quel 17/09/2006, quando alle ore 17, 
il gommone approdò, 
sulla terra della speranza. 
Al diciassettesimo chilometro, 
ci si sveglia al tramonto, 
e ci si corica all alba. 
Non esistono sogni, 
ed è vietato sperare. 
Al diciassettesimo chilometro, 
si vivono vergognose emozioni; 
tutti sanno cosè, ma nessuno vuole sapere dové. 
Al diciassettesimo chilometro, 
qualcuno è diventato uomo, 
e qualcuno si dimentica, che significa esserlo. 
Al diciassettesimo chilometro, 
non esiste morale, e né vergogna. 
Il sole si è spento da un bel pò, 
il buio copre tutto, 
anche le lacrime, che si perdono nella pioggia 
che di tanto in tanto cade. 
Passando per il diciassettesimo chilometro, 
la mamma da ipocrita, mette le mani 
davanti agli occhi del bambino, 
e papà, fa la morale nel nome di Dio. 
Il diciassettesimo chilometro, 
e lo specchio di una realtà. 
Il diciassettesimo chilometro, 
e lo specchio, di tutte le realtà nascoste. 
 

IL MALE AL MONDO (di Tommaso Zago) 
 
Mi commuovono le emozioni intense 
I sacrifici nobili, 
Prove di umiltà che dileggiano la meschinità. 
Mi commuove la miseria, mi sopraffa quando è degna. 
La pietà, l amore materno, la devozione alla vita altrui 
I cani morti sulla strada, o anche i gatti 
Persino i ratti, e le civette 
Soprattutto queste 
Abbattute, abbagli inconsapevoli 
Del destino che l attendeva. 
Mi commuovono gli animali privati del decoro d esser preda o predatore 
Mi commuove la natura quando è un immagine lontana 
Mi commuovono i sentimenti quando son violenti 
Mi è in odio il sopruso, l abuso ai danni di un indifeso 
E capisco la sete di rivalsa dell’escluso. 
Per gli uomini tutti provo pietà 
E ho vergogna delle nostre continue affermazioni di volontà 
Quando un cenno non detto si fa intesa 
Quando al funerale piange la madre consunta 
Mi commuove l uomo che mi è amico fin da bambino 
E ogni giorno lo maledico ineluttabile, il destino. 
Ben poco, di tutto, è il male al mondo che mi commuove 



 

MATER MIGRANTE (di Gabriele Nuraga) 
 
Fra tutti i confini che negli anni 
spariscono per accordi sullo scambio solidale 
resta irrisolta la partenza di mia madre, 
che in nome di un bene equivoco ha cancellato 
il legame e non la linea di separazione, 
come un artificiere inesperto alle prese 
con il filo rosso e quello blu. 
Un giorno ho assistito alla più grande esplosione, 
le dita troppo livide di freddo e in preda al tremore 
anche a saperlo avrebbero, col taglio, commesso 
un errore, sciogliendo dal suo destino il mio avvenire. 
Se sono rimasto il reduce di quella tragedia, fra le macerie, 
nel mio paese, del paese di tante risate ed abbracci con lei, 
mille altre piccole esplosioni devono averne segnato la strada 
ad opera di artificieri non ingenui bensì così esperti 
da sfruttare come pura energia il dolore di Abramo senza Dio. 

 

Ninna nanna color cioccolato (di Antonella Damato) 
 
E mattino sui riflessi luccicanti 
di case e di alberi umidi di rugiada, 
sulle morbide pieghe delle tue lenzuola. 
Un raggio di luce sfiora la tua culla 
ed io, giocando con una mano, t accarezzo. 
So che dormi, e sai di luce e di speranza. 
Da lontano, seguo la direzione dei tuoi sogni, 
che tracciano pentagrammi 
traboccanti di armonia 
nel soffice grembo della terra, 
che accoglie amabile, 
la leggerezza di quel volo sottile, beato, 
di note scordate nell aria, che si scontrano, 
si perdono, si sorridono, nel bagliore 
delicato di una limpida melodia. 
Note color cannella, zenzero, rosa e ambrate, 
volteggiano nel cielo insolito 
di un sole divertito tra le tende, 
che bacia le tue braccine scure 
con il profumo di calda cioccolata. 
E perchè vorrei che il tuo sonno 
non si esaurisse mai? 
Perché dormi mentre i rumori della città, 
al di là della tua finestra arancio, 
dalle tapparelle schiuse, 
battono ritmi assordanti, ed avidi? 
Sono schiava dei respiri, 
delle smorfie,delle inconsce attese 
del tuo piccolo cuore. 

 



SORRIDICI (di Giuseppe Benedetto) 
 
Cuore di fanciullo, 
Voce candida, 
Palpito innocente, 
Mi pare ancor di sentirti sussurrare 
Parole di dolcezza che alleviano il dolore... 
Così tenue nell esprimere amore, 
Così ansante quando inseguivi il sole. 
Correvi verso mete ignote, 
Fidente in un infanzia illibata... 
Stupivi se qualcuno ti diceva 
Quanto illusoria e brusca fosse la vita. 
Volgevi lo sguardo al cielo, 
Il suo azzurro colorava di sogni 
I tuoi occhi, il tuo cuore. 
Se una pioggia soave rigava il tuo viso, 
Ti sentivi parte della giuliva primavera... 
E se un raggio di sole accendeva i tuoi sguardi, 
Sfoggiavi sorrisi che emanavan chiarore. 
Ma freddo e amaro 
L abbraccio di una notte 
Ti sottrasse allo spuntar 
Del giorno nascente... 
Perché tarpar le ali a un animo alato, 
Perché spegner lo sguardo di un viso fulgente? 
Mano spietata, che carezzar non sai, 
Smetti di accanirti contro un cuore di fanciullo, 
Smetti di innescar nei nostri cuori lacrime! 
Ma tu, spirito giulivo, perdonaci... 
E nelle piogge soavi e nei raggi del sole 
Continua a sorriderci. 

 

 

Stato di equilibrio (di Andrea Cati) 
 
Non è tedio ciò che si dichiara 
all'imbrunirsi del pensiero 
ma uno sgorgare imprevisto di silenzio 
che veste il suo dirsi in rose 
o parabole caute di falene, 
sottili rami giunti a sognare 
la fine carne del cielo. 
E' una fitta pioggia di odori e voli 
in cui la parola s'arrende alla pace, 
all'indescrivibile ordine campestre 
che mai stanco si accompagna al confluire 
di cinguettii e ancora brevi voli, 
verso un unico arrivo dove tutto è veglia: 
stato di equilibrio, di oblio e presenza. 

 



Terra (di Marina Panichi) 
 
Amo la luna alla notte, 
le stelle al firmamento, 
Europa a Giove. 
L onda al mare, 
il pesce all acqua, 
il fiume alla foce. 
Il profumo alla rosa, 
l armonia all arpa, 
la morbidezza alla seta. 
Io apparterrò sempre alla mia terra. 
Lei non mi apparterrà mai. 

 

Premiazione di Alessia Barbaro, 
vincitrice del concorso di poesia 

Lettura della vincitrice del concorso di 
prosa, Lucia De Filippo da Roma 

Premiazione a Barcellona, Spagna, di 
Lucia De Filippo 
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Impressioni dei partecipanti e dei beneficiari del progetto 
 

"AMV" – Ass. Aspirazioni e Motivazioni per il Futuro - Impressioni  

 

Da studente ad insegnante  

 
Allo stesso modo con il quale mi è stato insegnato da una ragazza piena di talento e 
passione, pure in un progetto europeo, mi piace ora insegnare alle altre persone come 
creare i propri gioielli tradizionali. Essi hanno scoperto che possono ora fare regali 
originali, e con il talento e la passione possono creare un pezzo d'arte. La cosa più 
importante è stata quella che li ho aiutati a scoprire che la tradizione nazionale non è 
necessariamente vecchia moda ormai sorpassata. Lavorare con ragazzi svantaggiati di un 
orfanotrofio mi ha fatto realizzare quanto sia importante il sostegno e l'educazione che una 
famiglia può dare a un bambino.  

 



Barcelona – una nuova esperienza 

  
Anche se non l'ho sentito direttamente, Barcellona, in qualche modo ha cambiato il mio 
modo di vedere le cose. Ho scoperto che siamo tutti uguali, ma la cultura e le tradizioni 
nazionali danno a ciascun paese alcune caratteristiche: gastronomico, architettonico ecc 
Sono ancora sorpreso da ciò che potrebbe costruire Gaudì, dalle forme e colori delle sue 
creazioni, dal fatto che la sua folle immaginazione è possibile. E parlando di follia, ora 
posso dire che ho visto i dipinti di Picasso e che mi hanno cambiato la mia opinione sul 
suo lavoro, o almeno ho visto che non tutto il suo lavoro è strano, come i quadri del suo 
ultimo periodo. Che cosa ho letto sul festival "La Merce" prima di venire a Barcellona è 
stato nulla in confronto alla realtà in cui l'azione in corso prende parte. La stessa cosa può 
essere detta a proposito del flamenco. Mi è piaciuto lo spettacolo di flamenco, è una 
danza molto potente, e so che è una danza tradizionale e la musica anche, ma l'ho visto 
più come una forma d'arte, dove l'espressione musicale soddisfa l'espressione attraverso il 
movimento noto come la danza. 

  
L'esperienza gastronomica è interessante e anche piacevole da assaggiare. Ci sono molti 
tipi di cibo (a partire dalla prima giornata in Spagna dove ho vissuto la "mostra de cucina") 
e anche se io sono un tipo di persona di buona forchetta continuo a pensare che non ho 
mai mangiato così tanto come ho mangiato in questa settimana. Oh, sì, e paella è il mio 
cibo preferito, ovviamente dopo la nostra "sarmale". In conclusione, mi piace Barcellona, 
la gente, le attività, le feste, gli edifici, il rilievo, la vicinanza con il mare ... credo che 
viaggiare, incontrare delle diverse culture, diverse persone, socializzare è più utile per lo 
sviluppo di ogni persona piuttosto che, per esempio, andare a scuola ogni giorno.  
E naturalmente mi piacciono i progetti europei, il modo migliore per aprire la nostra mente, 
di conoscere nuovi posti e di incontrare nuove persone. 

da Iulia  – volontaria - insegnante nei workshop su gioielli e braccialetti 

Viaggio premio a Barcelona 

 
All'inizio del 2008 un articolo su internet ha attirato la mia attenzione. Si trattava di un 
concorso fotografico e siccome mi piace la fotografia, ho deciso di partecipare a tale 
concorso. Non immaginavo in quel momento che sarei stato il vincitore. Ma settembre è 
venuto ed è venuto anche il mio premio - un viaggio a Barcellona. Anche se il tempo non è 
stato nostro amico, mi sono sentito meravigliosamente bene. Dalle montagne cotonate 
attraverso le quali siamo scesi in volo per l'atterraggio fino al momento dello sbarco e 
l'emozione e il sentimento di inevitabile rammarico di ritorno verso l'aeroporto ho 
conosciuto un sacco di avventure che mi ricorderò a lungo con piacere. Mi sono 
affascinato dalle persone che ho incontrato: Rosa, con il suo spirito di fuoco (e vivace 
passo), gli italiani e il loro divertente accento, Rory, l'insegnante di inglese, i ballerini di 
flamenco, Delfina e il suo cane birichino e, ovviamente, con gli amici da Gorj. Sono stato 
sorpreso dalla facilità con cui abbiamo attraversato le barriere culturali, abbiamo trascorso 
bei momenti e anche lavorato insieme (veramente, io meno). Barcellona è una grande 
città. Sono stato molto impressionato dal modo armonioso, dall'abbondanza di stili 
architettonici e come sono combinati, ciascuno presenta una tale eleganza senza 
ostacolare o disturbare gli altri. Ancora, la città nasconde molti luoghi unici: il museo di 
Picasso, le case di Gaudì, Parco Guell, la Sagrada Familia impressionante, Giardino 



botanico, e le deliziose piazze sovraccariche di persone in onore di San Merce.  
La storia non sarebbe completa, senza, ovviamente, ricordare il cibo: il gran numero di 
porzioni che ho mangiato il primo giorno vestito in un grembiule e con un cappello di paglia 
sulla testa, poi Paella, Patate, le piccole crocchette, la frittata e, non ultimo, il cibo 
giapponese specialità dal ristorante di sushi. Sicuramente l'elenco non è completo (con 
tutti questi nomi ho ancora l'acquolina in bocca), ma se devo aggiungere qualcosa, 
sarebbe la piacevole atmosfera e le conversazioni che abbiamo avuto nel corso di questo 
tempo, quando ho avuto l'opportunità di saperne di più sugli altri partecipanti.  
Odio scrivere le conclusioni forse perché, nella mia mente, ho ancora desideri da 
soddisfare. Il viaggio in Spagna è una delle esperienze voglio vivere di nuovo (e il più delle 
volte). In questo clima, io conservo sulla mia scrivania la pietra che ho raccolto di fronte 
Casa de Cultura di Castelldefels. Semmai dovessi riportarla indietro, adorerei incontrare lì 
pure voi.  

da Vali  – vincitore del concorso di reportage fotografico  

Visita il nostro sito web: http://www.aspiratii.bravehost.com 
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"La parola di Gorj" - Impressioni  
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Eurogems - Impressioni  

"Per me è stata una vera sorpresa esser risultata prima al concorso di poesia, in 
particolare perchè partecipavo con una poesia con la quale, simbolicamente, desideravo 
salutare mio nonno, nel mio dialetto: il veneziano. Grazie a questa vincita ho potuto 
salutare mio nonno con voce ancora più forte. 

Oltre al fatto "simbolico" essere arrivata prima significava anche aver la possibilità di 
partecipare ad un viaggio a Barcellona, dunque, visitare una nuova città e conoscere delle 
nuove persone con cui condividere le stesse passioni. Purtroppo però, un paio di giuorni 



prima della tanto desiderata partenza, sono stata vittima di un incidente d'auto, per fortuna 
non grave, ma che mi ha reso impossibile la mia partecipazione al progetto. Nonostante 
ciò, sono felice ugualmente, perchè ho potuto scoprire le varie iniziative dell'associazione 
Eurogems e delle persone davvero speciali come Simone e Lucia, quest'ultima 
conosciuta, purtroppo, solo tramite mail."  

Alessia Barbaro - vincitrice del concorso di poesia- beneficiaria  

  

"Un ago che grazie ad un filo trasparente e pregiato, quello delle parole e dell’arte, è 
riuscito ad unire stoffe preziose provenienti da terre diverse. 
È questo ciò che penso sia stato il progetto di Eurogems. 
Per alcuni giorni mi sono ritrovata al centro di diverse correnti, fiumi di tradizioni, di storie e 
di esperienze che si sono uniti, hanno mescolato le loro acque fino a confondersi e a 
crearne un unico che calmo ha continuato il suo viaggio fino al mare. 

Un’esperienza che arricchisce ed è arricchita dalle medesime persone, un’esperienza che 
è soprattutto un’occasione per alzare lo sguardo dalla routine cui la vita di tutti i giorni ci 
condanna e guardare, con occhi sorpresi, il magnifico quadro che ognuno di noi cela 
dentro sè stesso."  

Lucia De Filippo - vincitrice del concorso di prosa- beneficiaria 

"Il progetto è stato sicuramente fonte di nuove scoperte: non solo dal punto di vista 
turistico (la visita alle città ed ai luoghi d'arte) ma soprattutto da quello personale; aver 
conosciuto infatti persone da altre nazioni mi ha permesso di capire ancora di più come 
siamo tutti uguali e l'Europa sia una grande famiglia. Il viaggio in Romania mi ha 
consentito di scoprire una bella realtà troppo spesso criticata e discriminata: purtroppo 
solo vivendo certe esperienze si può comprendere fino in fondo la "mentalità" di un paese, 
altrimenti rischiamo di farci condizionare da quanto ci viene trasmesso dai media. 
Le persone con cui ho vissuto queste due esperienze, ognuna diversa dall'altra, con pregi 
e difetti, hanno contribuito alla crescita dei partecipanti dando testimonianza del loro 
vissuto e di quei grandi valori che sono l'accoglienza e il rispetto reciproco. 
Posso quindi ritenermi felice di aver partecipato e soddisfatto per l'esito del progetto. 
Desidero ringraziarvi per avermi dato questa possibilità e augurarti di continuare su questa 
strada perché porterà buoni frutti." 

Francesco Pomiato - beneficiario  

"E' stata per me una buona possibilità quella di incontrare persone da tutta Europa e 
discutere con loro sulle tradizioni e la storia. Insegno Storia e sono consapevole che la 
cosiddetta "storia sociale" non è assolutamente considerata con la stessa dignità della 
storia politica. E penso che questo sia sbagliato. Così debbo ringraziare tutte le persone 
che ho incontrato in Romania, Spagna, e qui in Italia, per la grande opportunità che mi 
hanno dato con la loro conoscenza ed amicizia!"  

Giovanna Tonon - Eurogems staff  

"L'esperienza legata al progetto è stata molto positiva. Ho avuto il piacere di partecipare 
agli incontri in Spagna e in Romania. In entrambi i casi si è potuto discutere sui progetti 



sviluppati da tutti i partner. Per quanto riguarda la Spagna è stato molto interessante 
visitare realtà scolastiche educative a Castelldefels e a Barcellona. I partner hanno 
partecipato ai gruppi di discussione per lo sviluppo continuo del progetto. In Romania 
sicuramente i partner ospitanti si sono molto operati per presentare agli altri partner le 
realtà storico culturali del loro paese. Interessanti le visiti alle chiese e ai conventi ma 
sicuramente molto originale è stata la visita a una famiglia contadina locale, che ha 
riportato alla memoria a tutti i presenti sapori e dinamiche ormai da noi passate. Anche il 
pranzo con musici gipsy e stato molto bello anche perchè ha dato occasione al gruppo 
italiano di integrarsi e partecipare grazie al linguaggio universale rappresentato dalla 
musica. I vari gruppi pur nelle loro differenze risultano comunque coesi nel portare avanti 
un progetto sicuramente ambizioso ma unico"  

. 

Clara Cappelli - Eurogems staff  

 
Eurogems Associazione di Promozione Sociale - http://www.eurogems.eu 
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Garnikalia - Impressioni  

"Quando Rosa mi ha chiesto di partecipare al progetto BENI CULTURALI l'ho trovata una 
splendida idea. Da allora, abbiamo iniziato un rapporto che ci ha portato a collaborare con 
Garnikalia e il suo team durante i tre anni del progetto. Abbiamo coinvolto i nostri studenti 
immigrati con dei questionari, al fine di studiare le esigenze dei nuovi arrivati da diversi 
paesi, come Argentina, Romania, Bulgaria, Russia, Bolivia, Ecuador, e così via. E i risultati 
sono stati le stesse preoccupazioni di queste persone a venire a vivere con noi e di cui ne 
sappiamo così poco. Voglio ringraziare la squadra Garnikalia, i partner del progetto Beni 
Culturali, Oana proveniente dalla Romania e Simone dall'Italia, per il loro sostegno in 
qualsiasi momento, e il loro interesse in questo progetto realizzando lo scopo per il quale è 
stato creato. 

Carmen Ramiro 
Insegnante di IES Mediterranea 

"La mia visita in Romania è centrata nell'area di Targu-Jiu, Tismana e Bucarest. Targu-Jiu 
appartiene al distretto di Gorj e si trova sulla costa orientale del fiume Jiu. Nel parco di 
questa città si può vedere la "Tavola del Silenzio", "la porta del Bacio" e la "Colonna 
Infinita", opere di scultura di Brancusi che si trovano nella città di Targu Jiu. Abbiamo 
anche fatto alcune interessanti visite culturali, compreso il municipio, dove abbiamo 
parlato con il sindaco. Si può vedere il suo folclore popolare nella Scuola di Musica e Arti, 
in città, dove hanno suonato strumenti musicali a vento come Nai, con diversi tubi, un altro 
strumento come una noce, una bottiglia di vetro ... che sono state accompagnate da una 
chitarra e fisarmonica. Responsabile per la presentazione della scuola, è stato Stefan 
Popescu e gli studenti hanno ballato e cantato canzoni popolari, chiamati Briul con 
costumi costituiti camicetta bianca e gonna con ricami di seta rossa che indossa fazzoletti 
e sulle loro teste.  

 
 
Tra il cibo abbiamo apprezzato alcuni dei loro piatti tra cui il Mititei, i cui ingredienti sono 
carne di maiale, agnello e di capra; Sarmale, carne tritata e riso avvolto in foglie di cavolo 
e bevuto caldo e Tibica, un drink di prugna e ciliegia.  

 
 
Mi piacciono i monasteri, tutti loro con il proprio fascino e di storia. In uno di loro ci hanno 
detto la poesia di "Argesului Monastero", in rumeno poesia del folklore popolare che 
racconta la storia di Manuel e Ana.  

 
Nel giardino del sito vi sono due edifici in forma di una basilica, che sono state costruite 
con i resti di altri vecchi monasteri. C'è anche la tomba del secondo re della Romania, che 
morì in esilio nella città di Lisbona. Una delle cose che catturò la mia attenzione è stata 
che tutti i luoghi si potrebbero mettere le candele per i vivi e morti. Il monastero che 
abbiamo visitato è stato Lainici, su una montagna molto bella e le cui pareti sono state 
costruite con pietre dal fiume. È dipinto in oro e brillanti colori. Ci incontriamo al monastero 
di Tismana, un luogo incantevole, circondato da montagne, alberi e un fiume. Vi è la 



tomba di San Nicodemo. Le suore ci ha dato la possibilità di godere dei loro dolci: torta di 
noci, miele ... Raccogliere insieme le ricche culture delle persone provenienti dalla 
Romania, Italia e Spagna, è stata una così toccante esperienza che non posso 
dimenticare. Noi condividiamo esperienze e opinioni in un ambiente privilegiato." 

Pilar Garde Nicolás  

  

"Lo scambio di culture, il cambio generazionale, lo scambio di personaggi, in breve tutti gli 
scambi, atti a favorire la trasformazione della vita quotidiana, comprese le tradizioni che 
cambiano, può rendere possibile la costruzione di nuove persone, nuove prospettive, che 
collega l'individuo con il collettivo, l'amicizia , la comunicazione, l'uguaglianza, la fraternità, 
la solidarietà, l'amore e la pace. Accettare l'ignoto per mostrare le differenze, accettare 
diversi punti di vista, accettare modi diversi di vedere la realtà, il modo di vestire, il modo di 
muoversi, ballare, ridere e così via. Tutto questo è possibile quando c'è un incontro di un 
gruppo di persone di diverse culture e tradizioni. E 'anche possibile quando si parlano 
lingue diverse, se si accetta l'esistenza di differenze di ascolto, in forma di ragionamento 
su come raggiungere conclusioni, in modo da raggiungere un obiettivo comune. Se 
vogliamo trasmettere dobbiamo comunicare con gli altri, abbiamo simpatizzare, abbiamo 
bisogno di raggiungere un accordo, siamo d'accordo e consentire l'arrivo di un accordo 
finale. Per conoscere ed essere in grado di condividere con persone provenienti da 
diverse comunità, etnie, il colore, la religione, la personalità, il dialogo e la comprensione: 
questa è la nostra speranza. Scopri la vita monastica di Tismana, sapendo perfettamente 
che quei religiosi vestiti di nero sono sempre pronti a sorridere, comunicare ed essere 
attenti al vostro servizio con specialità gastronomiche. Danze, cena e musica da Vila Ursu. 
Godetevi il paesaggio e le persone di Gorj, le voci dei bambini e dei giovani cori Ponoarele 
ed apprezzate il vetro soffiato, bere Tsuica vi porta a un senso di placidità. Essere in Tirgu 
Jiu ed apprezzare la Scuola d'Arte, dove ci sono numerosi artisti, pittori, musicisti, 
strumentisti, ceramiche, passeggiare attraverso il parco e passare sotto la Porta del Bacio, 
sedersi intorno alla Tavola del Silenzio, scoprire la Colonna dell' Infinito, tutte le opere di 
Constantin Brancusi, e visitare la famiglia in casa di Brancusi Hobita. Il raggiungimento di 
Bucarest si scopre, l'Arco di Trionfo, la casa del governo, a piedi, attraverso la Piazza della 
Vittoria, Piazza Unirii, Teatro Odeon, Teatro Nazionale, il Teatro dell'Opera. Vedi l'accesso 
alla Casa del Popolo e l'Università di Bucarest e ti gusti ottimi piatti presso il ristorante 
Caru'cu bere, Strada Stabropolros, e passeggi nel centro storico di Bucarest. Ed inoltre 
incontri nuove persone interessanti in questo paese, Oana, Andreea, Vlad, Carmen, 
Marcel, Maria Lori e Anisi, Simone, Giovanna, Magda, Barbara, è stata un'esperienza che 
mai potrò dimenticare." 

Roberto Saavedra Gálvez 

  

  

"Un paese in cui la passione, le diverse culture hanno unificato la comprensione reciproca 
esprimendo le loro differenze, coesistono senza pregiudizi e mantengono le loro differenze 
con orgoglio. La cosa più interessante, dal mio punto di vista è come la musica ha creato 
un percorso di comunicazione tra i paesi. In una delle escursioni abbiamo avuto, siamo 
andati un po' a "casetta nel bosco" dove abbiamo sperimentato la prelibatezze locali: 



carni, verdure, dolci deliziosi e fantastico vino. La parte migliore è stata quando nel bel 
mezzo della nostra festa è cominciata una colorata danza, ballando intorno al tavolo. 
L'amicizia e la gioia, le culture, collegate attraverso la musica, la musica che ci ha 
permesso di comunicare gli uni con gli altri e di vivere un momento unico, tutti insieme, 
senza pregiudizio razziale o di età, senza preoccuparci delle nostre diverse origini, siamo 
stati semplici esseri umani che interagiscono in collegamento reciproco.  

 
 
L'ospitalità della comunità rumena è straordinaria e il loro desiderio di compiacere i loro 
ospiti e visitatori è ispirato. Si tratta di un paese che apre le sue porte al mondo con il 
desiderio sia di mostrare il loro patrimonio culturale, sia di orientarsi verso la crescita 
economica e l'espansione, con la sua gastronomia, il paesaggio ed i monumenti di questo 
paese: il candidato perfetto per una tale espansione, straordinari per il visitatore.  
Luoghi emblematici come Curteade Arges o Tismania vi porteranno indietro nel tempo. 
Monasteri del 15o secolo rendono viva questa esperienza, un ricolmo di l'arte e bellezza, 
che ci mostra quanto enigmatico sia davvero questo paese e fa in modo che tutti 
capiscono quanto ogni cultura è degna di rispetto e il nostro modo di vivere l'interculturalità 
arricchisce tutte le società, nonostante la complessità di molti simbologia nelle sue 
pratiche.  

 
La gente rumena, discreta, semplice, gentile e profondamente religiosa, sempre pronta a 
darti un sorriso è un modo di guardare questo cammino fatto di un arricchente esperienza 
di interazione tra le società che vi è stato in ogni momento. Musica, arte, e risate hanno 
costituito la base del nostro entusiasmo che ci ha permesso di apprendere e di godere di 
questi momenti indimenticabili che saranno sempre presente nella nostra memoria e che 
rafforzeranno il legame tra tutte le nostre società." 

Angela De La Rosa - psicologa e Garnikalia staff  

�

Roberto Saavedra 
Galvez   Angela De La Rosa Pilar Garde Nicolas 

�

�



CONCLUSIONI  

  

Il progetto "Cultural Heritage from People to a Uni ted Europe" è finito  a 
luglio 2009, così dopo 3 anni trascorsi assieme promuovendo atti vità locali, 

incontri e scambi internazionali, visite culturali, scambi interculturali, 
dialogo ed apprendimento, è giunto il tempo di most rare le nostre 

conclusioni, risultati e prospettive e sviluppi pos sibili futuri. Abbiamo 
perciò raccolto le impressioni delle persone respon sabili di seguire questo 

progetto per ogni istituzione partner in questo gran de partenariato i cui 
membri sono stati:  

Associazione Aspirazioni e Motivazioni per il Futuro ( AMV) - Bucarest, 
Romania  

Fondazione "La parola di Gorj"  - Targu Jiu, Romania  
Eurogems Associatione di Promozione Sociale - Treviso, Italia  

Garnikalia  - Castelldefels, Spagna   
�

"AMV" - Impressioni di Andreaa Dinu ed Oana Radu  

 
Quando abbiamo inizialmente pensato a questo progetto volevamo raggiungere un punto 
comune di background culturale mediante la migliore conoscenza di altre persone che si 
ritengono Europee e cittadine dell'Unione Europea. In secondo luogo, volevamo 
raggiungere le tradizioni e il sostrato culturale delle persone a un livello un pò più profondo 
rispetto all'immagine superficiale che viene presentata ai turisti per una migliore 
comprensione di cosa giace alla base delle tradizioni che rispettiamo e che continuano nel 
tempo. Perciò abbiamo provato a scoprire attraverso i nostri beneficiari le basi dei nostri 
terreni culturali attraverso lavori artigianali come la pittura sul legno e sul vetro, facendo 
oggetti ornamentali, decorazioni e ricami, ed altre usanze della vita tradizionale.           
                Considerando ciò che volevamo fare e ciò che abbiamo conseguito alla fine, 
possiamo dire che in generale abbiamo conseguito i nostri obiettivi. I giovani beneficiari 
(ragazzi e bambini del centro sociale “St. Nicolae” di Bucarest) sono stati felici di 
partecipare alle attività interattive e di far parte di workshop tematici, così come di andare 
a fiere e musei del folklore. Quindi, il fatto di attrarli verso la cultura e le tradizioni è stata 
un'idea efficacie ed ha avuto un grande impatto su un altro livello: il loro coinvolgimento è 
cresciuto e la loro partecipazione è stata maggiore dal momento in cui hanno potuto 
visualizzare i loro risultati e vedere ciò che può produrre un po' di pazienza ed un lavoro 
fatto con attenzione. Per noi, questo è stato un segno di auto-confidenza e auto-stima che 
è cresciuto via via in loro. Dopo che tutte le attività sono state effettuate, ci sono stati 
ancora dei punti nei quali abbiamo avvertito che avremmo potuto far meglio con un 
maggiore coinvolgimento attivo delle autorità locali.  

 
                 

Con riguardo ai nostri beneficiari, possiamo menzionare che la loro implicazione è stata 
motivata attraverso le visite dei partner nel loro centro e attraverso la speranza che essi 



possano tornare a visitarle nei prossimi incontri (di mobilità). Alcuni di loro hanno visitato 
Barcellona e Castelldefels, e sono ritornati con grandi impressioni sui luoghi che hanno 
visto e delle persone che hanno incontrato, ma per lo più sono ritornati felici per 
l'apprezzamento che hanno ricevuto per i loro lavori e i loro risultati.  

 
                In parallelo con le attività locali, abbiamo provato a coinvlgere persone da ogni 
luogo del Paese, e l'abbiamo fatto organizzando un concorso di fotografia (reportage 
fotografici) con tema le tradizioni, e intitolato: "Le nostre tradizioni stanno viaggiando per 
l'Europa". Il risultato è stato che abbiamo ricevuto molte adesioni con l'invio di numerose 
immagini di tradizioni rappresentative di ogni regione del Paese, mettendoci quindi in 
difficoltà per scegliere il vincitore.  

 
Nell'anno finale del progetto abbiamo coinvolto nelle attività del progetto uovi partner 
locali. Essi appartengono al Collegio Economico “Viilor”, un'istituzione che agisce come 
custode ed agente di culture e tradizioni, sia rumene che delle minoranze locali. Perciò, il 
background culturale è stato arricchito con queste nuove esperienze e abbiamo 
conseguito una collaborazione fruttuosa tra diverse etnie. 

 
                Parlando del partenariato, possiamo dire che abbiamo avuto delle relazioni 
fruttuose con tutti i partner, che si è concretizzata in diverse attività interessanti a livello 
locale, una buona collaborazione ed iniziative quali i concorsi nazionali (pittura, musica, 
fotografia, poesia e letteratura) ed idee per progetti futuri. L'occasione dei meeting è stata 
proficua anche per disseminare e promuovere le culture e le tradizioni di ogni Paese 
partner,che ha portato a una migliore conoscenza dei nostri costumi. 

 
                Dall'inizio, l'atmosfera è stata aperta ed amichevole, e ciò ha aiutato molto 
specie durante le sessioni di lavoro, quando sono sorte nuove idee per migliorare le 
attività seguenti. La comunicazione è stata un punto di forza che ha contraddistinto 
continuamente questo partenariato, tutte le idee ed i pensieri, nonché tutti i suggerimenti e 
le critiche circolate liberamente tra i partner. L'informazione è stata condivisa apertamente 
attraverso tutti i canali di comunicazione possibili. Pur avendo perso un partner alla fine 
del primo anno di progetto (a causa di motivi oggettivi), la collaborazione è continuata 
bene come prima con gli altri partner, e l'ex-partner è stato sempre informato a proposito 
dei progressi del progetto. 

 
Come tutte le cose, questo progetto non è stato perfetto nella totalità e ci sono stati 
momenti in cui un partner era in difficoltà per completare i suoi compiti - quelli sono stati i 
momenti nei quali il potere del partenariato si è rivelato, momenti in cui gli altri partner 
sono stati coinvolti maggiormente per sopperire alle mancanze e prendersi cura della 
cosa.  

Tutti gli incontri (mobilità) sono stati delle buone opportunità di fare la conoscenza con il 
contesto urbano e l'attività e le risorse di ogni partner e di conoscere meglio la cultura e le 
tradizioni locali. Da tutti questi scambi, tutti i partecipanti sono stati segnati e si porteranno 
con sé una parte di ogni cosa.  



 
La riunione finale a Bucarest è stata una speciale occasione per condividere magnifici 
momenti con gli altri: le lezioni che abbiamo imparato, l'esperienza che abbiamo acquisito 
e il buon tempo che abbiamo trascorso assieme in tre anni di attività. 
Durante questo incontro finale abbiamo organizzato una mostra che è stata una buona 
occasione per illustrare l'intera attività dei partner del progetto - una speciale occasione 
per tracciare la linea di demarcazione e riassumere il bene e il male. 

 
Come una ricompensa, il meeting si è concluso con un'escursione ai monasteri di 
Dobrogea e sul Delta del Danubio, durante la quale natura e cultura erano miscelati a 
creare una cornice di creatività dalla quale un nuovo progetto sta per nascere.  
Alla fine vorremmo dire Grazie!  ai nostri partner: Rosa, Simone, Carmen, Magda,  ai nostri 
collaboratori: Iulia, Sile, Vlad, Mihaela, Viorica, Steluta, ai nostri beneficiari: Vali, Ioana, 
Mugurel, Otilia, Andreea, Maria, Rita, Marimar, Robert, Cristina, Georgiana e a tutti quelli 
che hanno partecipato anche solo per un po' al nostro progetto.  

Dalla Romania, con amicizia... 

  

da Andreaa Dinu & Oana Radu – Coordinatrice del progetto e presidente di AMV  

�

  

 "La parola di Gorj" - Impressioni di Carmen Cocan  

"Scopri le tue tradizioni, la tua cultura e sarà proprio un tesoro, un grande valore che ti 
renderà potente ed avrai successo!" 

 
Questo progetto LLP Grundtvig "del patrimonio culturale da parte di persone verso 
un'Europa unita" ha superato la fase delle parole, ed diretto alla nostra anima. E' 
dimostrato che, con semplicità, da persone normali, siamo in grado di trovare verità, 
bellezza e amore, senza i quali non si può godere della nostra libertà di scoprire e 
preservare la nostra identità, collegamento forte e sicuro per l'unità spirituale, l'unica 
strada verso una buona comunicazione delle comunità.  

 
 

 

Oana, Vlad & Andreaa con partner e 
beneficiari  

Oana presentando i risultati finali del 
progetto: mostra, bruchure e DVD  

Oana, al centro, coordinatrice del 
progetto  



 
La Tradizione è la risposta per risolvere le sfide del presente, l'odio, la violenza, 
l'impotenza, la crisi spirituale, che sono stati portati dalla crisi finanziaria e dalle tragedie. I 
beneficiari, attraverso i loro lavori, hanno scoperto la verità, le Sante Tradizioni, il sostegno 
della realizzazione di essere umano che è Uno pur nella diversità culturale.  
Posso dire con forza che tutti i soggetti coinvolti, sia in questo progetto che nella 
conoscenza, nella conservazione, nella promozione della cultura e della tradizione 
spirituale, la storia perfetta è essenziale per mantenere l'identità nazionale di fronte alla 
globalizzazione incombente. Di fronte a molte porte aperte dobbiamo conoscere non solo 
ciò che siamo, ma chi siamo ... solo per trovare l'amore immenso che abbiamo per il 
nostro lavoro, per i nostri concittadini, a sentire la gioia della vita. Scopriamo l'unità 
spirituale che già esiste, in sostanza, l'essenzialità dell'inizio, l' essere umano unico in 
persone differenti. Diverse culture solo ci mostrano il sentiero per raggiungere questa unità 
con il messaggio di verità nella vita attraverso la musica, la danza, il colore, costumi 
popolari, ceramica, artigianato fatti a mano, creazioni che sono andatesi accumulando: è 
sempre l'amore che ci attira e ci stupisce, ci fa stare insieme: non importa il colore della 
faccia o lo status sociale!  

 
La Cultura ci mostra il percorso verso la bellezza, ma la tradizione rivela e ci mostra la sua 
forza e la santità, la bellezza dell'inizio o l'inizio della bellezza di tutto ciò che ci circonda, 
indipendentemente dal tempo, dallo spazio, dal comportamento, dal nostro amore e 
devozione per gli altri, indipendentemente dalla religione, dalla carnagione, età, sesso, 
condizione sociale. Noi siamo, tutto dentro di noi, un unico essere umano, spirituale, con 
gli stessi sentimenti.  

Ecco perché la tradizione deve essere preservata da qualsiasi prezzo, coinvolgendo i 
giovani aiutandoli ad essere consapevoli di questo e promuoverli come si sentono meglio, 
attraverso il colore (colori diversi, stessa immagine), musica e danza (flamenco, Hora, 
tarantella, danze distinte, lo stesso messaggio di amore, di unità), in stretto contatto con la 
tradizione di famiglia, che rappresentano sia la santa radice e la continuità spirituale 
dell'essere umano. I beneficiari hanno partecipato a workshop e ad attività tradizionali per 
la creazione di oggetti d'arte, in squadre miste (nativi - rumeni, italiani, spagnoli, immigrati, 
zingari), al fine di una migliore comprensione della propria cultura e delle culture di altri 
popoli che vivono nelle vicinanze.  

La Dimensione culturale dello spazio è superiore al Comitato Nazionale al fine di diventare 
europeo, perché la spiritualità è universale.  

Questo Long Life Learning Program (LLP), Grundtvig è molto importante perché agisce 
non solo formalmente, ma in modo informale, dato che ogni livello di scuola può non 
essere inclusivo, ma è così necessario per la comunicazione. Il Patrimonio spirituale della 
cultura tradizionale, indipendentemente dall'etnia, ci conduce alla sostanza, alla Verità di, 
all'Essere, quando siamo stiamo giusti, buoni e amorevoli ... "���  

da Carmen Cocan - persona in carico del progetto e presidente della Fondazione 'Word of 
Gorj'  

 

�



�

Carmen con partner e 
beneficiari  

Carmen con i partner italiani e 
spagnolo  

Carmen con i partner ed i 
beneficiari a Ponoare  

�

�

Eurogems - Impressioni di Simone Caramel  

"Il primo momento culminante è stato quando qualcosa mi ha ispirato il logo del progetto: 
la prima visita a Targu Jiu, la mistica ed il genio di Costantin Brancusi, l'idea di persone 
provenienti da culture differenti che si muovono assieme attorno al tavolo del silenzio 
mano nella mano. Mi è piaciuto molto il momento culminante sottolineato da Angela: il 
movimento diviene danza, e la magia della musica materializza l'idea del logo: tutti 
assieme attorno al tavolo, mano nella mano, presi per mano dalla musica, strumento 
universale, linguaggio ed espressione di creatività e della creazione, che collega, connette 
ed unisce tutti quanti spezzando ogni diversità, ogni distanza ed ogni confine.  
Bianca è meravigliosa ricordandoci che il patrimonio culturale non è solo monumenti e 
vecchi mestieri: cultura significa comportamento sociale espresso attraverso libertà, 
creatività, armonia e bellezza. Quali sono le connessioni e le somiglianze tra Brancusi, 
Gaudì, Canova, Florin Vacaru, Bianca Istratescu, Alessia Barbaro, Lucìa di Salvo Leòn, 
Rap Laurentin, Vali Chis, Lucia De Filippo e Amelia Circiu? Esse sono natura e forme, 
bellezza e creatività. Essi "cantano" la bellezza, la bellezza della creazione che coinvolge 
tutti senza distinzione, creazione manifestata attraverso una varietà di forme, l'Uno che 
manifesta se stesso attraverso la molteplicità.  

 
“Dalle persone verso un'Europa Unita”: ora stiamo provando a tornare indietro, il nostro 
viaggio di ritorno alle origini, alla creazione, all'unità della creazione, intraprendendo la 
direzione opposta dell'inizio. Ma, c'è una via? Qual è la via? Non c'è un sentiero tracciato, 
dato che possiamo disegnarlo con i nostri stessi passi, passo dopo passo, mediante la 
creatività, attraverso la bellezza e la natura. Facendo questo, saremmo sempre nuovi, 
creativi, originali, in armonia con la vita, la natura ed i suoi ritmi. Se imitassimo modelli, 
ripeteremmo qualcosa di vecchio, meccanico, così che la creatività cesserebbe, non ci 
sarebbe libertà, e lentamente moriremmo. Chi non ama, lentamente muore.  
E' molto importante il nostro background, il nostro patrimonio culturale, ma dobbiamo 
andare oltre, dobbiamo agire essendo semplicemente noi stessi, senza alcuna 
contaminazione, e senza troppi pesi o bagagli: così siamo luce, così c'è libertà, così noi 
siamo. Abbiamo tutto dentro noi stessi, tutte le risposte:  lasciamo fiorire la nostra 



creatività!! Come la diversità nasce dall'unità attraverso la creatività, così possiamo trovare 
l'unità nella diversità attraverso la natura, la bellezza e l'ispirazione.  

 
Cosa possiamo fare per attraversare ed andare oltre barriere, frontiere e discriminazioni? 
Arte e cultura sono strumenti per risvegliare la nostra creatività, per vedere che limiti, muri 
e frontiere sono solo impedimenti costruiti dalla parte peggiore dell'essere umano, niente a 
che vedere con la natura, le leggi dell'universo e la bellezza, armonia, ed unità della 
creazione che unisce tutti, senza distinzioni. Non c'è una via per raggiungere l'unità: l'unità 
semplicemente appare quando cessano tutte le divisioni, le frammentazioni e le 
classificazioni. Possiamo facilitare questa unità mediante il dialogo interculturale, 
l'apprendimento interculturale, e gli scambi interculturali stimolando la creatività di ognuno. 
Questo è ciò che abbiamo cercato di fare attraverso questo progetto.  

 
Nel momento culminante di Targu Jiu, tutti insieme danzando attorno al tavolo mano nella 
mano c'è tutto questo progetto: non ci preoccupiamo dei nostri differenti background, 
credenze, religioni, retaggi, nazionalità, identità, confini, lingue, conoscenze: siamo tutti 
assieme, tutto in una volta, liberi da tutto, spontanei, originali, creativi, fluendo Uno con la 
musica e creando questa magica atmosfera, e in questa libertà l'unità appare, viviamo 
l'unità.  

 
Diverse persone, ognuna vestita di un colore differente, stanno danzando in cerchio 
attorno al tavolo del silenzio, il ritmo della musica sta crescendo, così che la danza diventa 
via via più veloce, fino a quando non possiamo più distinguere le persone ed i loro colori 
differenti: il cerchio danzante colorato diventa solo bianco, uno con la luce.." 

da Simone Caramel - persona in carico del progetto per conto di Eurogems aps  

 

 

  

La tavola del Silenzio di  
Brancusi 

               Il  logo “vivente” 
del progetto   
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Garnikalia - Impressioni di Rosa Garde  

  

L'approvazione del progetto "Cultural Heritage", è stata una sfida che abbiamo assunto 
nella nostra organizzazione con grande entusiasmo ed affetto. Avevamo poca esperienza 
in progetti che non fossero di formazione. Abbiamo iniziato a lavorare per la creazione del 
questionario per lo studio sulla popolazione di immigrati che vivono a Castelldefels. Le 
informazioni ottenute sono state di grande aiuto per la strategia del progetto, tenendo 
conto delle persone che arrivano nella nostra città, e da altri paesi che sono venuti a 
vivere con noi, e ci mostrano la loro storia e la cultura, fondamentale per una migliore 
comprensione reciproca.  

 
La prima riunione è stata a Tirgu Jiu, Romania, dove abbiamo incontrato le persone con le 
quali abbiamo cominciato a lavorare insieme, nel corso del primo anno del progetto, in 
completa armonia ed abbiamo continuato a lavorare per più di due anni assieme 
successivamente, dopo il rinnovo biennale. 

  
La costante comunicazione via e-mail e poi la creazione del nostro sito web 
http://www.culturalheritage.tk, è stato il legame con il quale abbiamo lavorato insieme, 
scoprendo le differenze che abbiamo come Paesi, ma ci siamo avvicinati ed approcciati tra 
noi come persone, e ciò ha comportato una migliore conoscenza di noi stessi e dei nostri 
vicini, al fine di prevenire la xenofobia e il razzismo che prevale in Europa, con l'ingresso di 
nuovi paesi dell'Europa orientale, Europa che è diventata una grande diversità di culture 
che vivono insieme.  

 
Le riunioni tra i beneficiari nei diversi paesi, è stata un'apertura a mondi sconosciuti per 
alcuni ed entusiasmante per altri. Le mostre dei lavori da parte degli studenti hanno avuto 
un grande impatto scoprendo che le radici su cui ci esprimiamo sono le stesse in ogni 
cultura, che non siamo così diversi e così dobbiamo vivere con la convinzione di diventare 
sempre migliori.  

 
Personalmente devo dire che sono sempre stata benvenuta ed amata, sia da parte italiana 
e da parte dei partner rumeni. Abbiamo viaggiato insieme, mangiato insieme, abbiamo riso 
insieme, collaborando sempre quando qualcuno aveva bisogno o aveva del lavoro da fare, 
o aveva bisogno di chiarimenti riguardo alle nuove tecnologie, siamo sempre stati disposti 
ad aiutarci a vicenda. Abbiamo scoperto il gran numero di cose che ci avvicinano e 
abbiamo la possibilità di trasmettere ai nostri beneficiari e alle persone che hanno 
partecipato con noi e che hanno fatto di questo progetto una realtà, così che fanno del loro 
meglio, nelle loro relazioni, sia personali e che professionali, in modo che questa rete di 
conoscenze che ha avuto inizio tre anni fa, si diffonda attraverso tutti noi e per il maggior 
numero di persone e organizzazioni possibile.  

 
Voglio ringraziare fin d'ora diverse persone che ci hanno aiutato: il gruppo di poesia ALGA, 
IES Mediterraneo, Best Formaciò, il Sindaco di Castelldefels, Eurogems, AMV, Parola di 
Gorj, i beneficiari, e tutte le persone che hanno contribuito e che ha fatto in modo che 



questo progetto abbia avuto compimento, dopo aver raggiunto gli obiettivi che abbiamo 
considerato all'inizio di questa avventura. 

da Rosa Garde Nicolas - persona in carico del progetto e presidente di Garnikalia  

�

Pilar, il sindaco di 
Castelldefels e Rosa  

Lucia di Salvo Leon, vincitrice 
del concorso di poesia spagnola  

magliette con il logo del 
progetto e alcuni beneficiari  
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Questa pubblicazione è stata prodotta con il finanziamento ed il supporto dell’Unione Europea. 
Il contenuto di questa pubblicazione è di unica responsabilità dei partner del progetto 

“Cultural Heritage from People to a United Europe” e non può essere in nessun modo messa 
in relazione e riflettere le visioni dell’Unione Europea�
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